
TERZA FASE - DAI PRIMI PROVVEDIMENTI DI SALVAGUARDI A DELLA POPOLAZIONE ALLA FINE DELL'INTERVENTO

Predispone una 
relazione 

dettagliata per 
la Prefettura,
il/i Comune/i, 
la Regione, la 

Provincia,
VV.F., e 

l'ARPA circa 
l'evento 
occorso

Accerta l'eventuale 
pre-senza di 
inneschi che 
favoriscano 

reazioni chimico-
fisiche che 

possono aggra-
vare la situazione 
ed interviene, se 

possibile, con 

GESTORE VV.F.

Segue 
l'evoluzione 

dell'emergenza

Accerta il 
possibile 

inquinamento di 
corsi d'acqua, 

condotte idriche 
o fognature

AREU PREFETTURA SINDACO

Continua a 
informare la 
popolazione

F.d.O. CENTRO 

ANTIVELENI
STRUTTURE 

OSPEDALIERE
A.S.L. A.R.P.A.

POLIZIA 

LOCALE
PROVINCIA REGIONE

Invia al D.P.C.

SALA OPERATIVA 
115 R.O.S. VV.F. SOREU 118

Coordina il 
trasporto dei 

feriti con i mezzi 
delle AAT presso 
i P.S. provinciali

PERSONALE DI 
SOCCORSO Assume ogni 

utile elemento 
informativo 

circa lo stato 
dei soccorsi 

tecnici e 
coordina gli 
interventi 
disposti in 

merito

Segue 
l'evolversi della 
situazione e, se 

del caso, 
prende contatto 

con gli altri 
Centri 

Antiveleni per 
chiederne il 
supporto

Seguono 
l'attività dei 

rispettivi Pronto 
Soccorso

Valuta le diverse 
problematiche 

scaturite e propone 
ogni utile 

intervento ed 
indagine ritenuta 

indispensabile

Esprime pareri 
circa l'opportunità 
di avviare la fase 
del contenimento 

degli effetti 
incidentali o 

propone la revoca 
dello stato di 
emergenza

Fornisce alla 
Sala Operativa 
di Comune e 
Prefettura le 

prime risultanze 
analitiche ed 
altresì indica-
zioni  sull'evol-

versi della 
situazione con i 
suggerimenti 

circa le azioni da 
intraprende-re a 

tutela della 
popolazione e 

dei luoghi dove 
si è verificato 

l'evento

Collabora con le 
F.d.O. al 

controllo delle 
abitazioni e 

delle strutture 
comunali

Controlla e 
presidia i punti 

comunali 

Segue l'evolversi 
della situazione

fornisce 
supporto tecnico 

al Sindaco, 
coadiuvandolo 

nell’organizzazio
ne degli 

interventi 
necessari per 
fronteggiare 
l’emergenza

Segue l'evolversi 
della situazione

Predispone, se 
del caso,gli atti 
per la richiesta 

della 
dichiarazione 
dello stato di 
emergenza

DIPARTIMENTO 
DI PREVENZIONE

Prosegue le 
attività di 
soccorso e 
procede 

all'evacuazione 
dei feriti presso 

i P.S. in 
accordo con la 

SOREU

se proposto dagli 
organi tecnici 

ordina la 
sospensione dei 
servizi essenziali 
(acqua, energia 
elettrica, gas)

Seguono 
l'evolversi della 

situazione

Si informano 
costantemente 
in merito allo 
stato di salute 
dei pazienti, 
riferendo al 
Centro di 

Coordinamento

Segue 
l'evolversi della 

situazione

Segue 
l'evoluzione 

dell'emergenza

LE UNITÀ  
DI CRISI

tiene informati i 
rappresentanti 

della AAT 
presenti presso i 

centri di 
coordinamento 

istituiti

coadiuvano gli 
organi di polizia 

locale per 
consentire 
l’ordinato 

svolgimento 
delle operazioni 
di soccorso e 
per il rispetto 
delle zone di 

divieto

concorda con l’ASL 
e l’ARPA gli 
interventi di 
controllo e 

disinquinamento 
delle zone con-
taminate, l’inter-
vento dei servizi 

tiene 
costantemente 

informati: 
Ministero 

dell’Interno 
(ufficio di 

Gabinetto e  Dip. 
dei Vigili del 
Fuoco, del 

vigila in merito 
alla 

predisposizione, possibile, con 
attività di 

prevenzione

Valuta insieme al 
C.A.V. ed alle 

UOOML la 
necessità nel 
tempo di una 
sorveglianza 
sanitaria e 

tossicologica dei 
soggetti 

eventualmente 
contaminati

Continua il 
monitoraggio 

ambientale fino 
al totale 

controllo della 
situazione e al 

rientro 
dell'allarme

Invia al D.P.C.

l'eventuale 
valutazione dei 

danni

Comunica quanto 
sopra all'ARPA 
(direttamente o 

tramite la 
Prefettura)

si sostituisce al 
Sindaco, in 

caso di inerzia, 
nella 

predisposizione 
degli interventi 

urgenti di 
protezione civile

DIP. DI PROT. 

CIVILE

emergenza

Segue 
costantemente le 

operazioni di 
soccorso e di 

bonifica 
ambientale

comunali 
individuati per 
la viabilità di 
emergenza

Richiedono, 
eventualmente, 
la disponibilità 

dei posti presso 
i Reparti di 

Rianimazione, 
Centro Grandi 
Ustionati, ecc. 

dei pazienti che 
devono essere 

successiva-
mente trasferiti

Segue 
l'evoluzione 

dell'emergenza

coadiuva le 
Forze 

dell’Ordine per 
l’allontanamento 
immediato delle 
popolazioni dalle 

località 
contaminate in 

caso di ordine di 
evacuazione da 

parte del 
Sindaco, d’intesa 

col Prefetto

interrompono la 
circolazione 
ferroviaria 

autostradale e 
stradale nelle 

zone 
contaminate

continuano a 
mantenere 

l’ordine pubblico

continuano con 
lo sgombero 

della 
popolazione

effettua il 
servizio di 
trasporto e 
staffetta del 
Sindaco, dei 
funzionari 

provinciali o 
regionali che 

devono 
accedere per 

ragioni di 
servizio all’area 
dell’incidente

individua le 
contromisure 
immediate per 

la 
neutralizzazione

fa evacuare i feriti 
e/o intossicati dalla 

zona interessata 
alla calamità, 

vento dei servizi 
igienico-sanitari di 
pronto soccorso, di 

disinfezione e di 
eventuale 

distruzione di 
animali morti

stabilisce le zone 
ed i limiti entro i 

quali occorra 
provvedere allo 

sbarramento delle 
vie di accesso, alle 

zone di 
interdizione, 

nonché l’eventua-le 
evacuazione della 

popolazione 
dall’area colpita

attiva i servizi 
logistici e di 

sussistenza per 
persone ed animali, 

necessari e 
proporzionati 

Fuoco, del 
soccorso pubblico 

e della difesa 
civile); Presidenza 
del Consiglio dei 
Ministri – D.P.C.; 

Ministero 
dell’Ambiente; 

Regione 
Lombardia e 

Provincia

Adotta ogni 
utile 

provvedimento 

Svolge azione di 
coordinamento 

rispetto ai 
Comuni coinvolti 
nella valutazione 
e quantificazione 

dei danni, da 
segnalare alla 

Regione, e nel 
superamento 

dell'emergenza a 
lungo termine

predisposizione, 
da parte delle 

strutture 
provinciali di 

protezione civile, 
dei servizi 

urgenti, anche di 
natura tecnica, 

secondo le 
procedure 
definite nel 

presente piano

Predispongono i 
servizi 

antisciacallaggio 
nelle aree 

eventualmente 
evacuate

fornisce 
consulenza 
tecnica agli 
organismi 

operanti, circa 

tiene 
costantemente 
informato, con 
tempestivi e

aggiornati rap-
porti informativi, 

il Sindaco, il 
Prefetto, il C.O. 
del Ministero 

dell’Interno e la 
Direzione 

Regionale dei 
VV.F. 

sull’andamento e 
sull’evoluzione 
della calamità

fornisce 
indicazioni di 

carattere tecnico 
operativo anche 
agli altri organi-
smi di Protezione 

Civile utili per 
l’effettuazione 
degli interventi 

agli stessi 

neutralizzazione
, l’isolamento, il 
recupero e la 
distruzione 

delle predette 
sostanze

congiuntamente 
con l’A.S.L., 

tiene 
costantemente 

informato il 
responsabile 

del P.C.A. 
sull’evolversi 

della situazione

alla calamità, 
avviandoli negli 

ospedali più idonei 
per le cure del 

caso, avvalendosi 
delle strutture ed 
organizzazioni che 

concorrono alle 
operazioni di 

soccorso

chiede la 
collaborazione, se 

necessario, del 
Dipartimento di 

Prevenzione 
Veterinaria e dei 
Dipartimenti di 

Prevenzione delle 
altre province

tiene 
costantemente 
aggiornata la 
Prefettura e il 

Sindaco 
sull’evolversi della 

Adotta le ordinanze 
contingibili ed 

urgenti per la tutela 
della pubblica 

incolumità

proporzionati 
all’evento ed alla 

vigila sull’attua-
zione, da parte 

delle strutture loca-
li di Prot. Civile, dei 

servizi urgenti e 
comunque neces-
sari in relazione al 

segnala gli sviluppi 
operativi alla Sala 

Operativa Regionale 
di Protezione Civile 

si rapporta 
costantemente con 
gli altri organi di 

per il ripristino 
delle condizioni 

normali

dispone controlli 
in caso di 

inquinamento di 
corsi d’acqua 

(per 
inquinamento da 

idrocarburi)

aggiorna la 
situazione della 

viabilità 
conseguente 

all’incidente alla 
Sala Op. Reg.le 
di Prot. Civile

aggiorna la 
Prefettura sugli 
interventi svolti

Segue l'evolversi 
della situazione e, 
se ne ricorrono i 

presupposti, revoca 
lo stato di 

emergenza o la 
diramazione della 

fase di 
contenimento degli 
effetti incidentali

operanti, circa 
la natura delle 

reazioni 
chimiche 

dell’evento, in 
atto o 

presumibili

IMPORTANTE: Le frecce 
COLORATE rappresentano il 
flusso di informazioni e/o il 

coordinamento tra enti e figure 
interessate nell'emergenza

agli stessi 
demandati 

Supporta 
l’Autorità locale e 
quella provinciale 

di protezione 
civile nella scelta 
delle misure più 
opportune da 

operare a tutela 
della pubblica 

incolumità

propone 
l’interruzione 

dell’erogazione 
del flusso di 

energia elettrica 
o trasferimenti di 

gas e liquidi 
(metanodotti, 
gasdotti, ecc.)

sull’evolversi della 
situazione sugli 
effetti immediati 

che la sostanza ha 
sull’uomo, sugli 
animali e sulle 
cose, e sulle 

precauzioni da 
adottare

tiene stretti 
contatti con le 

autorità comunali 
per gli interventi di 

controllo e di 
risanamento 

gli altri organi di 
prot. civile 

(Prefettura, Regio-
ne, Provincia), 
chiedendo, se 

necessario, il sup-
porto logistico e di 
uomini anche del 
Volontariato di 

protezione civile

            La Prefettura  si occupa delle aziende soggette a rischio di incidente rilevante (ex art.8, D.Lgs. 334/99),
          mentre per tutte le attività non soggette a questa normativa, il responsabile delle operazioni di soccorso è il  Sindaco

N.B.:     In presenza dei P.E.E. redatti ai sensi del D.Lgs. 334/99, le attività specifiche da essi previste dovranno essere integrate con quelle più generali rappresentate dalle flow-chart

Segue 
l'evoluzione 
dell'evento


